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ua io zoccoli o coti calzari di grosso cuoio 
risecco e simili.

TRIDÀR, v. T rita re  e A ltri/ are , vale Ani- 
minutare, minuzzar il sale mediante l’ at­
trito della lauia d'un coltello.

M inuzzare  e S m in u z z a re ,  direbbesi di 
Carne tagliata in minutissim i pezzi. 

TKIEMO, s. m. T rien n io , Spazio di tre 
anni, come si dice Biennio, Quadriennio, 
Quinquennio allo spazio di due, di quattro, 
di cinque anni — F o n z i ò n  c h e  s e  f a  o g n i  

itiKMio, Funzione tr ie n n a le  o trienn e. 
TRIÈTA, s. f. T rig lin a  o T rig lio le tta , Pic­
cola trig lia , ma meglio dicesi T r iò la , V. 

TRIFOGIO, V. S t r a f o g i o .

TRIGANTO e C r o s e ,  b .  in. T. Mar. D ra­
g a n te ,  chiamasi 1’ Estrem ità della poppa 
»opra il cassero, dove poggia l ’ asta di ban­
diera, V. D R A G A N T E .

T RIGO LI, g. m. e S c o r e z e  d f . i .  d i a v o l o ,  T. 
uh’ Peso. Tribolo acq u a tico , detto iu To­
scana Co stagno lo  ed anche C astagn a  d i 
p udu le  ; Frutto d'una Pianta acquatica che 
reflua fra noi nelle valli, d’ acqua salma­
stra. detta da Linneo T rapa n a tu n ls . Que­
sto fruttu i' sim ile alla castagna, di figura 
però quasi triangolare, armato di quattro 
corna opposte a ciascun lato, di color nero
o scuro ; racchiude una sperie di maudorla 
cordiforuie, bianca, dura, di buon sapore, 
che somigli» alla castagna; si mangia cotta 
allessa, e se ne iaccoglie specialmente dai 
Chioggiotti iu molta quantità. Quando que­
sto fruito sia taglialo a’ due lati più acuti, 
che si possa aprire con facilita, chiamasi a 
Cbioggia M a n d i i l o t i .

TRINANTI, Am>ak db t r i  n an ai, V  Andar. 
TRINCA — 1)k trin ca , dello avv. A cap e l­
lo ; P er l ’ appun to ; A ll'in tu ito ; I n t ie r a ­
m ente.

¡Novo d e  t r i n g a ,  Nuovo d i p e z z a , dice­
si di un Abito, — Nuovo d i zecca ;  An­
cor caldo della  fu c in a , direbbesi d’ uno 
Zecchino.

T rinca, T. Mar. Nome generale delle I’ a- 
«l’ iatui e di corde fatte intorno ad un legoo 
per rinforzarlo o tenerlo saldo al suo luogo.
Trinche delle vo se , delle  co’onnette delle 
n ase , T rinca del bompresso.

TftlNCÀDA, s. m. T ira ta , lin a  buona be­
vuta di vino.

Dar o n a  t k i n c ì d a ,  lo slesso ebe-Tnin- 
c à r ,  V.

TRINCAR, (dal tedesco T r in le n ) T rinca­
r e ;  P ic c h ia r e ;  C ioncare . Bere assai e di­
sordinatamente.

T r i n c a i  d r l  b e g i o ,  T r.n ca r  del m iglio­
r e .  Bere del m iglior Tino.

E t r i n c a  te t o r b a  a  T R i s c À i ,  S e i e r i ­
h a i ; Cionca e r ie  io neri disse il Sacchetti, 
cioè Bei e torna a bere.

T o ikcìr l a  v e l a ,  T. Mar. T endere; Di­
s ten d e re , Fortemente tendere o tesare la 
vela, ed anche la Fune.

T rin care  i l  cannone, vaie Farlo andar 
alla banda.

T r in c a r  d.i oao , dello in T. Mar., V. ' 

in Cao.

T R I
TRINCARIN. s. m. T. Mar. Trincarino  e 

T r in c a r in i, Grosse tavole o correnti po­
sti sovra d’ ogni coverta, che circondano e 
collegano la nave coll’ incinta e coi bagli. 

TRINCHETINA, s. f. T rin ch e ttin a , La 
tprza Vela dell’ albero Bompresso. 

TRINCHETO, s. m. Trinchetto , Albero 
da prora e >ela pur da prora d’un navi­
glio. T rinchetta  ;  Vela d i Trinchetto . V.
\  ELA e A l BORO.

TRINCÒN o T rincanòn. s . m. Trincone ;  
B evane ; P ecch io n e ,  Quegli che trinca e 
cionca e beve assai.

TRINÈLE, s. f. T . Mar. T rin e lle , Funi­
celle formate di Già di canapi vecchi, tes­
sute a guisa di treceia, che i Mozzi porta­
no sempre attaccate alla cintola per aver­
le pronte a fasciar cavi, legare ete. V. C o-  

b a n d o .

TRINZÀDA, (colla z aspra) s. f. T rin c ia ­
t u r a ;  T rinc iò , Il trinciare.

D ar dna t r in z à d a  d e q o alcù n , T ag lia r  
le legne addosso ad  uno ; A postrofare a l­
cuno , Dir male d’alcuno.

D a r  una t r in z à d a  d e l  co n to , S b a tte re ; 
D etra rre  ;  S cem are  d a l co n to ; F a r  la  
f a lc id ia .

TRLNZANTE, 8. m. T rin c ian te , dicesi 
Quegli che a tavola fa l ’uflizio di trinciar 
le vivande.

T r in z a n te  , diciam pure al Coltello da 
t r in c ia r e , che s’adopera a tavola dal Trin­
ciante stesso per tagliare le vivande. 

T IU .N Z À R  (colla z aspra) v. (forse dal lat. 
T runcare) T rin c ia re , ed anche Sm em bra­
r e , Minutamente tagliare; e si dice pro- 
pr. del tag liare  le carni cotte che sono in 
tavola. — D is tr in c ia re ,  minutamente ta­
gliare -  S e r v ir  a lcuno d i coltello  o S e r ­
v ir lo  d i coppa e d i co lte llo , vale Far da 
scalco e da coppiere nella mensa ad alcu­
no, Trinciare.

T r in zà r  «ia l a b e n t b , C in c isch ia re ; S t a ­
g l ia r e ;  S tro p p ia re  ;  S c iu p a re  ;  T ag liu z ­
z a re .

In altro sign. F a r  la  f a lc id ia ;  S b a tte ­
r e ;  D ib a t te re ; M en o m are , Levar una 
parte di che che »ia — R itr in c ia re  ,  fu 
detto nel sign. di Troncare, R itagliare, 
parlando d’ una sc r ittu ra , cioè Toglierne 
via una parte.

TRIÒLA. 8. f. Lo stesso, e più usitato che 
T r ib t a ,  V.

TRIÒLFA (coll’ o largo) s. f. Voce furbe­
sca, che vale C arne.

U n bon p e z z o  de t r io l f a  d e  la i s o t ì- 
lo , Un buon pezzo d i c a rn e  d i c o sc ia ; e 
iutendesi di Manzo.

TRIONFAI*. 8. ni. T. ant. e vale Trion­
fato re .

TRIONFAR, v. T .  di alcuni Giuochi, ma 
specialmente di quello dell’ Ombre, Trion­
f a re  ,  vale Giuocare del seme nominato 
dal giuocatore detto Ombre. V. T r io n f o . 

TRIONFATÓR, 8. m. T rionfatore  e Trion­
fan te .

T r io n fa to !  d e l  h e d e g o , detto in gergo, 
vale il Culo,  il D eretano; su qual seuti-

T R I

mento v’ ha il proverbio, P isc ia  ch iaro  e 
f a t t i  beffe del medico.

TRIONFÈTI, s. m. Trionfin i e anche Trion- 
fe t t i , Sorta di giuoco di carte cosi nomi­
nato^ che fassi ti;a quattro ed anche tra 
due persone, nel quale ad ogni rinovazio­
ne di giuoco, quello cui sta a tagliare sta­
bilisce il valore delle carte. G iuocare a  
trion fin i :  Giuoco d i trionfin i o. trib n fetti. 

TRIONFO, s m. Trionfo  e Triunfo.
Trionfo, detto in T. di Giuoco, chiama­

si Ogni carta di quel seme ch’ è invitato 
dal giuocatore, come nel giuoco dell’ Om­
bre — Triunfo è anche appo noi il nome 
di un giuoeo che si fa in due, in tre ed 
in quadro, e nel quale ad ogni innova­
zione di giuoco la prima o l ’ultima carta 
indica il trionfo per quella mano. E quindi 
Trionfare ,  vale Giuocare le carte del 
trionfo.

R k s fo m ieb  d e  tr io n f o , V. R es po n d er . 
TRU’A, s . f. T ripp a , lo stesso che Ventre.

Trippe e  B usecch ie , si dicono g l’ inte­
riori o sieno le budelle degli animali aper­
te, nettate, tagliuzzate, cotte e condite ad 
uso di vivanda.

F » r tan to  d e  t r ip a . F a re  u n a  tr ip p acc ia  
delle m ag g io r i, Far molla pancia, Ingras­
sarsi. V. T r o ch ia .

T r ip a , detto per agg. a uomo, V. T r i-  
p ò n.

T r ip e  T r e v is a n e . Maniera di gergo dei 
Barcaiuoli,  onde s’ intende una Donna 
m ondana.

TRIPADA , s. f. D ar DNA BONA TRIPÀDA ,
P e ttin a re  col p ettine e col c a rd o : S t r ip ­
p a r e ,  S i dice del Mangiare e bere ecces­
sivamente.

TKIPAZZA, 8. f. T rip p acc ia , Trippa gran­
de, V en tra ia ; Ventraccio.

TRIPE PENI NI, chiamasi il Venditore d i 
zam pe e tr ip p e , cioè Colui che nella no­
stra Città vende zampe, trippe e teste cot­
te di castrati e pecore.

TRIPÈR, 8. m. Trippaiuo lo  o Ventraiuo- 
lo , Dicesi quegli che vende trippe e ventri 
degli anim ali.

TRIPÈRV, s. f. T rippatuota  e V entraiuo- 
la ,  Donna venditrice di trippe o ventri di 
bestie da macello.

T r it e r à , detto per agg. a uomo, Trip- 
paccio  e Buzzone, voce bassa, Colui che 
ha gran ventraia. V. Tiipòn.

Iu altro sign. T ripp acc ia  ;  S p a c c ia  ;  
V en tra ia ; Ventraccio ,  Ventre grande. 

TRIPÈTA, 8. f. Piccola trippa
T r if è t e  db  la  c a h ìsa , detto per sim il. 

G ala  o L a ttu g h e , Arnese di pannolino fi­
nissimo che portasi da alcuni per ornamen­
to, nello sparalo dinanzi della camicia. V.
B oCIIÈTA e PlETINA.

C a s is a  sto cad a  a t r ip e t e , C am ic ia  p ie ­
g h e t ta ta , in s a ld a ta  a  p i-g a lin e .

T r if è t k ,  iu T. degli Ortolani, chiamasi 
un’ Insalala del genere delle Lattuche. V. 
S a l a t a .

TRI PIE. V. T b e f ìb .
TRIPLA, lo stesso che T er n a , V.


